Fiat. Farina a Presidente Camera: "Gli accordi sindacali nel Gruppo, tutti fatti nel rispetto delle leggi e dei diritti dei lavoratori" 

Per il Segretario generale della Fim Cisl, "L'On.Boldrini ha sbagliato a declinare l'invito per martedì 9 luglio alla presentazione degli investimenti alla Sevel, avrebbe avuto modo di scoprire che quanto si sta facendo in Fiat è una delle poche cose serie e concrete che si stanno facendo nel Paese" 

Roma, 5 luglio 2013. "L'onorevole Boldrini e Presidente della Camera su lavoro e Fiat non sa di cosa parla. Gli accordi sindacali fatti in Fiat e voluti dalla larga maggioranza dei sindacati e dei lavoratori, sono tutti fatti nel rispetto delle leggi e dei diritti dei lavoratori.
Sono gli stessi accordi che hanno permesso l'avvio degli investimenti della Fiat nel nostro paese, che insieme alla ripresa del mercato rappresentano l'unica seria prospettiva che potrà permettere il rientro di tutti i lavoratori dalla cassa integrazione e garantire un futuro per gli stabilimenti in Italia. Lo sa l'onorevole Boldrini che i contenuti degli accordi sindacali fatti in Fiat sono oggi gli stessi dell'accordo Cgil, Cisl, Uil, del 31 di maggio, che tutti, a partire dai partiti politici, hanno giudicato storico? Lo sa l'onorevole Boldrini, che se la Fiom negli accordi di Pomigliano, Mirafiori avesse accettato l'opinione maggioritaria dei lavoratori e le stesse regole confederali del 31 di maggio 2013 che dice oggi di condividere, la Fiat non sarebbe uscita da Confindustria e la Fiom dalla Fiat; e ci saremmo tutti risparmiati le divisioni sindacali e la scomposta e dannosa invasione dei tribunali nelle relazioni sindacali, che di certo non aiuta l'attrattività del nostro paese agli occhi degli investitori esteri?
Lo sa l'onorevole Boldrini che la Fiom è stata esclusa dalla possibilità di nominare le proprie rappresentanze sindacali in Fiat proprio in coerenza e in applicazione dell'art.19 dello Statuto dei Lavoratori che essa stessa aveva voluto modificare, in funzione anti-cobas con il referendum popolare del 1995? Salvo che oggi, diventata cobas, ne rivendica la ri-modifica. Lo sa l'onorevole Bodrini, che in una fase in cui nessuno investe nel nostro paese, la Fiat è l'unico importante gruppo industriale privato che sta investendo ingenti risorse in attività manifatturiere, ed è seriamente impegnata in una difficile situazione del mercato a mantenere e rilanciare gli impianti e la produzione dell'auto nel nostro paese?". 

"Ha sbagliato il presidente della Camera a declinare l'invito per martedì 9 luglio alla presentazione degli investimenti alla Sevel, perché avrebbe avuto modo di scoprire che quanto si sta facendo in Fiat è una delle poche cose serie e concrete, che si stanno realizzando nel nostro paese per dare prospettive al settore dell'auto e all'industria manifatturiera; non solo, ma visitando la fabbrica e incontrando i lavoratori della Fiat in carne ed ossa, avrebbe avuto l'occasione di verificare personalmente il loro apprezzamento per l'impegno dell'azienda e per le scelte che il sindacato ha fatto in Fiat"
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